
ASSOCIAZIONE CIFRE

STATUTO   

Art. 1 - Denominazione e sede

È costituita l’Associazione politico-culturale denominata "CIFRE", con sede in Foligno (PG), Via
Ugo Foscolo, 6.

Art. 2 - Caratteri dell'Associazione

L'Associazione  è  apartitica,  aconfessionale  e  non  ha  finalità  di  lucro;  essa  promuove  attività
culturali,  di  carattere  educativo  e  di  formazione  a  favore  degli  associati  e  di  terzi.  La  durata
dell’Associazione è a tempo indeterminato.

L'Associazione  opera  ispirandosi  ai  principi  della  Costituzione  della  Repubblica  Italiana,  della
cultura  popolare  e  liberale,  in  particolare:  libertà,  democrazia,  perseguimento  e  tutela  del  bene
comune, partecipazione,  giustizia, solidarietà,  pluralismo delle idee, rifiuto di ogni integralismo,
ricerca degli elementi di verità presenti in ogni pensiero. 

Art. 3 - Finalità e attività 

L’Associazione  si  propone  come  luogo  di  incontro,  dialogo,  educazione  e  formazione  per
contribuire alla crescita culturale, civile e sociale della persona e delle comunità. È scopo primario
dell'Associazione partecipare con contributi di carattere culturale, sociale e politico alla vita della
comunità civile e promuovere in essa il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini.

L’Associazione,  per  il  raggiungimento  dei  suoi  fini,  può  compiere  qualsiasi  azione  ritenuta
opportuna. A titolo esemplificativo e non esaustivo, essa potrà svolgere le seguenti attività:
-  organizzare incontri,  convegni,  conferenze,  dibattiti,  seminari,  corsi  di  formazione,  laboratori,
tavoli tematici ed ogni altra iniziativa pubblica volta alla realizzazione dello scopo sociale;  
- promuovere la crescita culturale degli associati attraverso l’interscambio di esperienze e risorse e
tramite l'organizzazione di attività didattiche per la ricerca e l’approfondimento delle tematiche
inerenti alle attività istituzionali promosse;
- collaborare con le Istituzioni e con associazioni, organizzazioni o enti aventi scopi analoghi o
connessi ai propri;
- usare mezzi di comunicazione che favoriscano la conoscenza dell'Associazione e la divulgazione
delle attività associative (articoli e comunicati stampa, social network, sito web).

Per  la  gestione  e  lo  svolgimento  delle  sue  attività,  l'Associazione  può  avvalersi  di  risorse  e
competenze proprie nonché della consulenza di collaboratori esterni specializzati a seconda delle
necessità.
Le attività istituzionali dell'Associazione sopra elencate saranno svolte gestendo strutture e spazi sia
pubblici che privati, a seconda delle necessità e disponibilità.

Art. 4 - Soci 

L’Associazione è aperta a tutti coloro che condividono gli scopi dell’Associazione e si impegnano a
collaborare per il loro perseguimento. I soci devono conoscere e rispettare le norme del presente



Statuto e le deliberazioni prese dagli Organi sociali.

Sono previste tre categorie di soci (o associati): 
- Soci fondatori: coloro che sono intervenuti alla costituzione dell’Associazione. 
- Soci ordinari: persone fisiche e persone giuridiche pubbliche o private, che abbiano richiesto e
ottenuto  l’ammissione  all’Associazione.  Essi  aderiscono  alle  linee  politiche,  programmatiche  e
progettuali dell'Associazione, impegnandosi a rispettarne contenuti e finalità. 
I soci fondatori e ordinari sono componenti dell'Assemblea dei soci, hanno diritto di voto e sono
eleggibili alle cariche sociali. Essi sono tenuti al pagamento della quota annuale di iscrizione e di
eventuali  contributi  periodici  o  straordinari.  I  soci  fondatori  e  ordinari  devono collaborare  alla
realizzazione degli scopi associativi e possono coordinare particolari settori dell’Associazione su
incarico del Presidente o del Consiglio Direttivo, secondo le loro specifiche competenze.
- Soci aderenti: persone fisiche e persone giuridiche pubbliche o private, che abbiano richiesto di
aderire  alle  linee  politiche,  programmatiche  e  progettuali  dell'Associazione,  impegnandosi  a
rispettarne contenuti e finalità. Essi non sono obbligati a versare la quota annuale di iscrizione né
contributi  periodici  o straordinari.  Non fanno parte dell'Assemblea dei soci e non hanno quindi
diritto di voto, né sono eleggibili alle cariche sociali. 

Art. 5 - Ammissione ed espulsione dei soci 

Il  numero dei  soci  ordinari  e  aderenti  è  illimitato.  L’ammissione  dei  soci  ordinari  è  deliberata
insindacabilmente dal Consiglio Direttivo su apposita domanda (scritta o verbale) del richiedente ed
è subordinata: 1) all'accettazione senza riserve del presente Statuto; 2) al pagamento della quota
associativa. 

Un socio cessa di far parte dell’Associazione per i seguenti motivi:
- Decesso.
-  Dimissioni  volontarie:  l’associato  deve  comunicare  al  Presidente  o  al  Consiglio  Direttivo  le
proprie dimissioni.
- Espulsione: il Consiglio Direttivo può decidere l’espulsione di un associato  per gravi infrazioni
allo  Statuto  o  per  altri  gravi  motivi  che  abbiano  arrecato  danno  morale  e/o  materiale
all’Associazione stessa. L’associato ha facoltà di fare ricorso contro il provvedimento all'Assemblea
dei soci, che sarà convocata e deciderà in merito.  
-  Decadenza: in caso di mancato pagamento della quota associativa per oltre un anno (solo per
fondatori e ordinari); in seguito a condanne penali. 

In  nessun  caso  gli  associati  dimessi,  espulsi  o  decaduti  possono  richiedere  la  restituzione  dei
contributi versati, né hanno diritto alcuno sul patrimonio dell’Associazione.

Art. 6 - Organi dell'Associazione

Gli  organi  dell'Associazione  sono:  1)  l’Assemblea  dei  soci;  2)  il  Consiglio  Direttivo;  3)  il
Presidente; 4) il Vice Presidente.

Art. 7 - Assemblea dei soci

L’Assemblea  dei  soci  è  l'organo  sovrano  dell'Associazione.  L’Assemblea  è  formata  dai  soci
fondatori e dai soci ordinari regolarmente iscritti all’Associazione, ognuno dei quali ha diritto ad un
voto. 



L’Assemblea viene convocata dal Presidente almeno una volta l’anno per le necessarie delibere ed
ogni  qualvolta  lo  stesso Presidente  ne  ravvisi  l’opportunità,  ovvero  quando ne è  fatta  richiesta
motivata da almeno la metà degli associati. La convocazione va fatta almeno 8 giorni prima della
data dell’assemblea tramite email. L'Assemblea è validamente costituita con la presenza di almeno
la  metà  dei  soci  e  delibera a  maggioranza  dei  presenti;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  del
Presidente.  Il  voto  è  palese  ed  è  espresso  per  iscritto  o  per  alzata  di  mano.  Delle  delibere
assembleari deve essere data notizia mediante redazione del relativo verbale. 
Possono partecipare alle Assemblee personalità e rappresentanti esterni, invitati dal Presidente o dal
Consiglio Direttivo, anche su suggerimento di un socio. 

L’Assemblea dei soci: 
- nomina e revoca il Presidente, il Vice Presidente, il Consiglio Direttivo; 
- approva il bilancio annuale; 
- fissa le linee di indirizzo dell’attività annuale;
- si esprime sull’espulsione dei soci, a norma dell'art. 5;
-  delibera  su  ogni  altro  argomento  di  carattere  ordinario  e  straordinario  sottoposto  alla  sua
approvazione dal Presidente o dal Consiglio Direttivo; 
- approva eventuali modifiche dello Statuto con la presenza dei 2/3 dei soci e con decisione presa a
maggioranza dei presenti; 
- delibera  sulla trasformazione, fusione e scioglimento dell’Associazione col voto favorevole dei
3/4 dei soci.

Art. 8 - Il Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione ed è composto da un minimo di cinque
ad un massimo di dieci membri (inclusi Presidente e Vice Presidente), eletti dall’Assemblea fra i
propri componenti. I membri del Consiglio Direttivo svolgono la loro attività gratuitamente, durano
in carica 3 anni e sono rieleggibili.
Il  Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente almeno due volte l'anno ed ogni qualvolta ne
ravvisi la necessità; può anche essere convocato da almeno la metà dei componenti, su richiesta
motivata.  La  convocazione  va  fatta  anche  in  via  informale  mediante  email,  telefono,  lettera,
messaggistica o mediante altro mezzo di comunicazione ritenuto idoneo. Il Consiglio Direttivo è
validamente costituito con la presenza di almeno la metà dei membri e delibera a maggioranza dei
presenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente. Il voto è palese ed è espresso per iscritto o
per alzata di mano. Di ogni riunione deve essere redatto un verbale. 
Possono  partecipare  alle  riunioni  di  Consiglio  personalità  e  rappresentanti  esterni,  invitati  dal
Presidente o dal Consiglio Direttivo, anche su suggerimento di un socio. 
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti decade dall’incarico, l’Assemblea
dei soci può sostituirlo nella seduta immediatamente successiva; oppure lo stesso Consiglio può
provvedere  alla  sua  sostituzione,  salvo  ratifica  da  parte  dell’Assemblea  dei  soci.  Il  nuovo
consigliere rimane in carica fino allo scadere dell’intero Consiglio. 

Il Consiglio Direttivo:
- cura l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea;
- predispone il bilancio annuale; 
- redige e presenta all'Assemblea il rapporto annuale sulle attività dell'Associazione; 
- approva il programma annuale delle attività associative; 
- determina l'importo della quota annuale di iscrizione all'Associazione e degli eventuali contributi
periodici o straordinari necessari per la realizzazione delle attività organizzate;
-  delibera sulle questioni riguardanti l'attività dell'Associazione per l'attuazione delle sue finalità,
assumendo tutte le iniziative del caso; 



- delibera circa richieste verso enti pubblici e privati, istituzioni, organizzazioni;
- delibera in merito all'apertura e chiusura di conti correnti presso istituti bancari e postali,  alla
richiesta di mutui e finanziamenti,  all’acquisizione di beni e servizi necessari al raggiungimento
degli scopi sociali; 
- delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimenti di espulsione degli associati;
- si occupa della soluzione di eventuali controversie che possano insorgere tra i soci o tra un socio e
l'Associazione stessa, ed emette in merito le proprie decisioni da ritenersi inappellabili;
- si esprime circa ogni altro argomento sottoposto al suo esame dal Presidente; 
-  propone  all'Assemblea  dei  soci  qualsiasi  atto  o  iniziativa  per  la  migliore  funzionalità
dell'Associazione e per il conseguimento delle finalità associative. 

Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni o specifici compiti al Presidente, al Vice-
Presidente, o ad uno o più consiglieri, in via transitoria o permanente.

Art. 9 - Il Presidente

Il  Presidente rappresenta l'Associazione ed ha la responsabilità  generale  della conduzione e del
buon andamento degli affari sociali. Egli viene eletto dall’Assemblea dei soci tra i propri membri e
resta  in  carica  per  3  anni,  tranne  i  casi  di  dimissioni  anticipate,  decesso  o  revoca  da  parte
dell’Assemblea, ed è rieleggibile con un limite di due mandati consecutivi. La carica di Presidente è
incompatibile con cariche politiche (a livello locale, regionale, nazionale). 
Il Presidente dell’Associazione convoca e presiede il Consiglio Direttivo e l’Assemblea dei soci. In
caso di assenza o impedimento è sostituito nelle sue funzioni dal Vice Presidente o da un consigliere
delegato dallo stesso Consiglio. 

Il Presidente: 
- dirige l'Associazione e dà esecuzione alle delibere dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
-  ha  la  rappresentanza  legale  e  istituzionale  dell’Associazione  ed  il  potere  di  firma,  potendo
sottoscrivere tutti gli atti e i provvedimenti dell’Associazione; 
- cura la promozione ed il coordinamento delle attività dell'Associazione e il successivo controllo
dei risultati;
- è responsabile della gestione economico-finanziaria dell'Associazione;
- cura, per conto dell’Associazione, i rapporti con enti pubblici e privati, istituzioni, organizzazioni;
- può adottare, in caso di urgenza, i provvedimenti necessari al raggiungimento degli scopi sociali,
con l’obbligo di riferire al Consiglio Direttivo, il quale si riserva di ratificare il relativo operato. 

Il Presidente può conferire deleghe o incarichi operativi ad uno o più consiglieri, in via transitoria o
permanente. 

Art. 10 - Il Vice Presidente 

Il Vice Presidente viene eletto dall’Assemblea dei soci tra i propri membri e resta in carica per 3
anni,  tranne  i  casi  di  dimissioni  anticipate,  decesso  o  revoca  da  parte  dell’Assemblea,  ed  è
rieleggibile con un limite di due mandati consecutivi. La carica di Vice Presidente è incompatibile
con cariche politiche (a livello locale, regionale, nazionale). 
Il Vice Presidente collabora con il Presidente, secondo le direttive dello stesso. In caso di assenza o
impedimento del Presidente, il Vice Presidente lo sostituisce in tutte le sue funzioni.  



Art. 11 - Patrimonio e mezzi finanziari 

L’Associazione provvede al conseguimento dei propri fini: 1) con i contributi dei soci, costituiti
dalle quote annuali di iscrizione, da eventuali contributi periodici o straordinari e da erogazioni
liberali; 2) con le elargizioni e donazioni di persone, società, enti pubblici e privati, a sostegno delle
iniziative e delle attività che l’Associazione realizza; 3) con eventuali avanzi di gestione. 
L’Associazione può acquistare a titolo gratuito od oneroso qualunque bene o servizio necessario al
raggiungimento dei fini associativi; l’Associazione può inoltre contrarre mutui o finanziamenti.
La  dotazione  patrimoniale  dell’Associazione  è  costituita:  1)  dai  mezzi  finanziari,  denaro,  beni
mobili ed immobili e altre utilità che i soci conferiranno all'Associazione; 2) dai beni immobili e
mobili  che l’Associazione acquisirà  direttamente o riceverà con donazione o per testamento da
persone fisiche, enti pubblici e privati, per il conseguimento dei suoi fini; 3) dai miglioramenti ed
incrementi apportati ai beni di cui sopra.

Art. 12 - Bilancio

L'esercizio sociale inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. Il Consiglio Direttivo
redige il bilancio annuale, che deve essere approvato dall’Assemblea dei soci ogni anno entro il
mese  di  aprile.  Esso  deve  essere  depositato  presso  la  sede  dell’Associazione  entro  8  giorni
precedenti la seduta per poter essere consultato da ogni associato. 

L’Associazione non distribuisce utili né in forma diretta né in forma indiretta. Il fondo comune,
costituito - a titolo esemplificativo e non esaustivo - da avanzi di gestione, riserve e tutti i beni
acquisiti o ricevuti a qualsiasi titolo dall’Associazione, non è mai ripartibile fra i soci durante la vita
dell’Associazione né all’atto del suo scioglimento.

Art. 13 - Modifiche allo Statuto 

Questo Statuto è modificabile con la presenza dei 2/3 degli associati e con voto favorevole della
maggioranza dei presenti.  Ogni modifica o aggiunta non potrà essere in contrasto con gli scopi
associativi e con la Legge italiana. 

Art. 14 - Scioglimento

Lo scioglimento  dell’Associazione  deve  essere  deliberato  da  almeno i  3/4 dei  soci.  In  caso di
scioglimento, il patrimonio e i fondi residui dell’Associazione dovranno essere devoluti ad altre
associazioni con finalità analoghe, o a fini di pubblica utilità.

Art. 15 - Disposizioni finali

Per tutto quanto non è previsto dal presente Statuto si fa rinvio alle norme di legge, ai principi
generali dell’ordinamento giuridico italiano e alle leggi speciali sulle associazioni.


